
POLITICA INTERNA 

Gli ex alleati si accusano reciprocamente di corteggiare il Pei 

De Mita, il Psi è gollista 
Napolitano: il governo 
si pronunci subito 
a favore dell'opzione zero 
Craxi evoca ancora una votia il «fantasma del corri-

Kromesso storico», sostenendo che è questo - non 
! gesta del pentapartito - il tema su cui dovrebbe­

ro pronunciarsi gli italiani. Il leader socialista, in­
dossati i panni della vittima, annuncia: «Non mi 
presenterò di fronte agli elettori a mani alzate». 
Intanto, Napolitano esorta il governo Fanfani a 
prender «subito» posizione sull «opzione zero». 

M A R C O S A P P I N O 

• * ROMA. Nonostante l'ap­
puntamento elettorale, «la vo­
ce dell'Italia non può manca­
re» attorno all'opzione (ero 
per gli euromissili, «su cui è 
ormai maturo un accordo tra 
Usa e Urss-, Cosi da Comiso 
Giorgio Napolitano, che è in­
tervenuto ieri a una manifesta­
t o n e in memoria di Pio La 
Torre cui hanno partecipato 
quindicimila persone. Nel 
campo del disarmo e dei rap­
porti Est-Ovest, si è arrivati 
•alla vigilia di scelte di grande 
aignljicalo- che «potranno in­
fluenzare in modo decisivo, in 
un senso o nell'altro, il corso 
della politica intemazionale-. 
L'epilogo della crisi «non esi­
rne Il governo Fanfani dal do­
vere di assumere subito una 
chiara posizione ufficiale sul 
problema dell'opzione, zero», 
che «raccolga orientamenti 
espressi dal precedente go­
verno e dal dlsciolto Parla­
mento» e «scaturisca da una 
consultazione informale In se­
de parlamentare.. Tra Usa e 
Urss «Un'Intesa è ormai possi­
bile», occorre una presa di po­
sizioni! del governo che di­
stingua l'Italia da quelle -am­
bigue', contraddittorie e dila­
torie- di altri paesi europei. 
L'accordo sull'opzione, zero -
Insiste il responsabile della 
commissione esteri e » Pel -
«può sanare la lerljs tttttin-
stallatone del mlssilf a Comi­
so e accrescere, non 'diminui­
re, la sicurezza dell'Italia e 
dell'Europa». E ora che un ac­
cordo è -a portata di mano», 
non » , a c c ' a scappare, ci si 
pronunci in modo netto. Co­
me auspica anche il presiden­
te delle Adi , Domenico Rosa­
ti. 

Oli ex alleati sono intenti ad 

altro. Bettino Craxi - da Cana­
le 5 - torna ad accusare la De 
di «marciare come un treno a 
tutta velocità, inevitabilmente, 
a fare un'offerta al Pel», dopo 
aver -distrutto o reso imprati­
cabile il terreno» del rapporto 
col Psi. E, naturalmente, se­
condo il leader socialista il Pei 
non fa che «emettere una se­
rie di segnali o di sospiri rievo­
cativi o addirittura esaltanti-
delia fase dell'.unilà naziona­
le». Dimostra Insomma - non 
si sa dove - «larga disponibili­
tà». E avrebbe «facilitato» i 
pruriti elettorali di De Mila, in 
base alla «logica» per cui, «es­
sendo in crisi la coalizione» a 
cinque, «era bene spazzare via 
tutto» e andare alle urne. Que­
sto lo scenarlo, di comodo, 
che Craxi - cui anche ieri si è 
accodato Nlcolazzi - agita in 
vista del 14 giugno: con l'au­
gurio che «l'elettorato italiano 
non dia di sé l'Immagine di un 
elettorato Immobile, stagnan­
te. che non sa cambiare». 
•Poi, se mi sbaglio, ne prende­
rò atto», aggiunge il segretario 
del Psi, che evidentemente 
non reputa un buon cambia­
mento ricominciare col pen­
tapartito. 

Craxi ritoma polemicamen­
te sulla -staffetta»: si e falla 
•una campagna Ignòbile, lon-

• data su falsila evidenti e mala-
- fede». Come replica il vertice 
-scutfocrocìatosl«Se]iJBolilica 

si riduce a lotta per II potere -
dichiara De Mita a "Oggi" e a 
"Tivù tivù" - si creano le con­
dizioni per il logoramento Isti­
tuzionale che nel '58 segnò in 
Francia la fine della Quarta 
Repubblica e poi l'avvento di 
De Gaulle con la limitazione 
del processo democratico». 
Suo bersaglio è il Psi, la cui 

linea di condotta è «immora­
le» perché terrebbe i piedi in 
due politiche alternative. 
Quanto alia «staffetta» conte­
stata, «c'è il tribunale della 
pubblica opinione» a giudica­
re 'l'affidabilità della parola 
data». E «se i socialisti faranno 
il governo col Pei, la De non 
avrà nessun problema: ma de­
vono prima trovare I voti degli 
eletlon. È questo il piccolo 
particolare che sfugge». Per la 
verità, nonostante le versioni 
demitlane, finora il Psi si è li­
mitato prima ad affacciare e 
dopo a respingere la possibili­
tà di una maggioranza rele-
rendaria 

Il segretario de, comunque, 
nega -l'ipotesi di un governo 
comune col Pei-, partito alter­
nativo. -Il che non significa 
praticare lo scontro e la guer­
ra-: sulle regole della «convi­
venza democratica» e sulle 
Istituzioni un confronto è ne­
cessario. Piuttosto, è «inaccet­
tabile» la tesi «dell'area laica e 
socialista» per la quale -De e 
Pel debbono scomparire». 
Comunque, inutile sforzo - in­
siste De Mila - cercare due 
linee nella De, snidandosi 
•all'Intrigo o ai collegamenti 
sotterranei» con questo o quel 
capocorrente. Altri Ioni usa 
Flaminia Piccoli: «L'esaspera­
zione verso I socialisti- è un 
dato, ma si spiega con il «tra­
dimento» della •fiducia» ripo­
sta; Invece «non c'è nella De 
una volontà di andare col Pei: 
la -grandissima maggioranza 
respingerebbe questa posizio­
ne, mi pare la stia respìngen­
do anche De Mita nelle di­
chiarazioni di questi giorni!. 

Polemiche espressioni, infi­
ne, della rivista gesuita jAg-
•lornanKnti socitai» verso i di­
rìgenti socialisti. Con «ramina. 
nco-, i l direttore padrfc^nge-
k) Macchi «prende al lo, d w 
hanno «sciupato una grande 
occasione per dar prova di es­
sere non solo degli astuti poli-
liei che utilizzano un rapporto 
di alleanza come strumento 
per dilatare il potere e il con­
senso, ma veri uomini di Sta­
to...». E per giudicare 11 «com­
portamento» del Psi invoca 
•anche un criteno morale». 

ELEZIONI 

Siorgio Napolitano membro della segreteria comunista 

Gianni Mattioli esponente di punta del movimento ambientalista 

L'assemblea di Mantova 
Gli ecologisti partecipano 
con il loro simbolo 
alle elezioni di giugno 

Le grandi iniziative 

TUnità 
GRAMSCI 

le sue idee nel nostro tempo 

GRAMSCI 
l e sue «dee 

nel nostro tempo 

B H B n V ' ' , ... 

DA DOMENICA 
10 MAGGIO 
nuovamente 

in edicola 
la prima 
ristampa 

a lire 2.000 

Il volume è a disposizione delle organizzazioni del Partito che 
potranno prenotarlo ai nostri uffici diffusione di Milano e Roma. 

I Verdi hanno deciso: 
liste e autonomia 
Una mozione votata a grandissima maggioranza 
dall'assemblea di Mantova scioglie gli ultimi dubbi: 
ì Verdi saranno presenti ovunque, sia per la Came­
ra che per ìt Senato. Ai capilista il compito di dare 
un'immagine al «movimento», che però una cosa 
l'ha già chiara: l'assoluta indipendenza da tutti i 
partiti. E Marco Boato, allora, che propone un'al­
leanza coi radicali, viene clamorosamente battuto. 

DAL NOSTRO INVIATO 

T O N I J O P 

ami MANTOVA. Depositato, 
la mattina del primo maggio, il 
simbolo de: sole sorrìdente 
sui tavoli del ministero dell'In­
terno, il «tre^o ys rde» («movi-
mentot-è noti partito, insisto-

J S È S P * & « w M w p i scos­
soni, nel campo della batta­
glia elettorale. Rivendica per 
Sé totale autonomia rispetto 
alle forze di lutto l'arco politi­
co nazionale; ripudia ogni 
possibile aggancio anche con 
quel partito : adicale dal quale 
il movimento è stato in qual­
che modo partorito; accetta la 
competizione per dare una 
voce parlamentare alle lotte 
verdi che in questi anni sono 
state accese In tutt'Italia 11 
lungo seminario di «formazio­
ne» organizzato dalla Federa­
zione nazionale delle liste ver­
di (123) nell'auditorium Sac­
chi di Mantova, ha fin qui dato 
al movimento una sene dt 
strumenti metodologici ed 
operativi la cui messa a punto 
non è stata del tutto indolore. 
L'approccio elettorale è stato 
approvato dalla stragrande 
maggioranza' dei delegati 
(107 presento''sollevando la 
risentita obiezione di una mi­

nima percentuale di area ver­
de non urbana (l'Alta Lom­
bardia) che ha giurato di ab­
bandonare ogni rapporto con 
la federazione. Liste verdi sia 
alla Camera che al Senato, 
quindi, ai cui capolista viene 
affidato il compito di fornire 
al movimento un'immagine 
certa. Questo, nonostante il 
sensibile «prelievo- - così vie­
ne definito con un pizzico di 
rancore - dal panorama dei 
nomi più accreditali sul ver­
sante verde, di personaggi co­
me Laura Conti e Antonio Ce-
dema. A questo proposito il 
pretore Gianfranco Amendo­
la, del comitato dei garanti, ha 
criticato duramente lo stile 
con cui il Pei avrebbe conqui­
stato la candidatura di Ceder* 
na esercitando nei suoi con* 
fronti una inaccettabile -vio­
lenza psicologica»» Ciò nono­
stante, lo stesso Amendola ha 
tenuto a precisare come deb­
ba essere rifiutato dal movi­
mento una sorta di complesso 
da «tradimento subito- che in 
qualche occasione la conven­
zione ha lasciato trasparire. 

Intanto, proprio sulla defi­
nizione di questa rosa dei can-

In Italia sono 155mila 
Donne e pari opportunità 
A Roma amministratrici 
di Comuni e Regioni 
• • ROMA Nelle Linee es­
senziali del Piano d azione na­
zionale elaborato dalla Com­
missione nazionale per la rea­
lizzazione della pantà tra uo­
mo e donn.i presso la presi­
denza del Consiglio, c'è un 
paragrafo relativo al rapporto 
donne e politica 

Per discutere di questo te­
ma e trovare una linea di con­
dotta capace di elaborare 
proposte per una politica di 
pan e autentica partecipazio­
ne femminile all'esercizio del­
le responsabilità istituzionali, 
si è tenuto ieri a Roma, al 
Grand Hotel, un «Seminano 
delle amministratrici italiane 
Le donne elette nelle Regioni, 
Province. Comuni» 

A aprire u seminano è Ele­
na Marmucci, presidente della 
Commissione nazionale per la 
realizzazione della parità tra 
uomo e donna È siala poi 
presentata la ricerca di Maria 
Ferrari Occhionero «Indagine 
sulle donne elette nelle Regio­
ni, Province, Comuni» Analiz­
zando l'Intero universo delle 
amministratrici viene sottoli­
neato come esse (10 025 m 
tulio) rappresentino media­
mente circa il 6,5% del totale 
degli amministratori 

(155.209). Lo studio «Gli 
emarginati della politica crisi 
della rappresentanza- di Giu­
lia Paola Di Nicola, affronta il 
problema della delega e della 
partecipazione in un sistema 
democratico formale che non 
rende visibili nei luoghi deci­
sionali i soggetti più emargina­
ti. 

Una sene di comunicazioni 
ha approfondito i temi della 
partecipazione delle donne e 
acceso alla vita politica loca­
le, dello status e condizioni di 
lavoro delle donne elette ne­
gli enti locali Ancora, si è di­
scusso delle misure giuridiche 
per arnvare a una presenza 
egualitaria dì uomini e donne 
nella vita politica e ammini­
strativa delle misure per pro­
muovere una «nuova cultura 
della presenza» delle donne 
nelle istituzioni e infine del 
ruolo delle amministratrici per 
la politica della parila 

Stamani Alida Castelli, Al­
fonsina Rinaldi, Nicoletta Ca­
siraghi, Oretta Bello e Clara 
Sangmiti, saranno relatrici dei 
documenti (inali per i gruppi 
di lavoro Seguirà l'intervento 
di Ciglia Tedesco, vicepresi­
dente del Senato e, a chiusura 
del seminano, Sandra Codaz-

ditati nazionali, i lavori della 
convenzione stanno registran­
do le maggiori difficoltà an­
che se da qualche ora circola­
no con insistenza indicazioni 
giudicate sufficientemente at­
tendibili. Il fisico Gianni Mat­
tioli dovrebbe essere capoli­
sta a Roma; Rosa Filippini, 
presidente dell'associazione 
•Amici della terra- a Genova; 
ancora Mattioli e il fisico Mas­
simo Scalìa a Torino; a Napoli, 
in testa alla lista, dovrebbero 
esserci il consigliere comuna­
le Verde Alfonso Pecoraro e 
la consigliera nazionale del 
Wwf Grazia Franceacato.^A 
Bologna, invece, il segretario 

fé?** ^Sl&fìff^F° 
Oslo. Meno sicura la situazio­
ne della lista del Veneto (si 
parla di una candidatura fem­
minile) e di Milano, anche se 
per questo collegio si fa con 
grande cautela il nome di Ale-
xandr Langer, leader dei verdi 
mitteleuropei che pur avendo 
recentemente smentito la vo­
ce dì una sua candidatura già 
matura, si è riservalo lo spazio 
per una scelta definitiva. 

La definizione dei compor­
tamenti da adottare sia in 
campagna elettorale sia in 
Parlamento dal futuro gruppo 
verde ha fatto una vittima illu­
stre; Marco ma lo sì è visto 
respingere dalla stragrande 
maggioranza dell'assemblea 
dei delegati una mozione in 
cui, nella sostanza, si afferma­
va la possibilità di comporre 
listoni accorpati assieme ai ra­
dicali e l'obiettivo di costituire 
in Parlamento un gruppo -Ar­
cobaleno». che attraversi dia­

gonalmente tutti i gruppi par­
lamentari in cui siano presenti 
singoli o sottogruppi in qual­
che modo -verdi». Alla mozio­
ne di Boato (già in difficoltà, 
In virtù di una sorta di rifiuto 
manifestato nei confronti di 
un suo ingresso «forte» nelle 
liste di alcune aree nord­
orientali) è stata prefenta una 
mozione - 65 si, 3 no. 18 aste-

, nuli - che ribadisce, al contra­
rio, l'assoluta autonomia e in­
dipendenza sia delle liste che 

, dei gruppi parlamentari. Ben­
ché, «ancora, non si escluda la 
possibilità per ciascuna delle 
123 liste di elaborare, locai-

, mente, liste composite con al­
tre forze politiche.. Altre due 

' regole:'la rotazione degli elet­
ti, non meccanica, però, e 
quindi affidata all'esercizio d( 
una problematica discrezio­
nalità, e la destinazione del fi­
nanziamento pubblico, con* 

" gelato fino al 31 gennaio 
dell'88 in attesa che venga de­
finito un quadro di iniziative di 
grande utilità sociale - una 
specie di task force di pronto 
intervento operante in mate­
ria di emergenze ambientali -
da alimentare con l miliardi 
del contributo pubblico al 
movimento verde. Per quanto 
riguarda la presenza delle 
donne nelle liste, una mozio­
ne ha formalizzalo un'indica­
zione di tendenza in base «Ila 
quale la presenza femminile 
dovrebbe attestarsi (anche tra 
I capolista) attorno al 5 0 * . La 
convenzione chiuderà oggi 
con la presentazione del do­
cumento degli intenti pro­
grammatici dei verdi. 

De Mita deluso 
Paladin 
gli dice no 

Ciriaco De Mita ci è rimasto male. Pensava che con i 
«tecnici»-ministri arruolati da Fanfani non ci sarebbero 
stati problemi, e invece... Invece Livio Paladin, ministro 
per la Funzione pubblica nonché per gli Affan regionali 
(ed ex presidente della Corte Costituzionale), ha declinato 
l'invito del leader de ad entrare nelle liste scudocrociate. 
Al ministro era stata offerta la candidatura in un collegio 
senatoriale. «In questi giorni ci ho pensato - ha spiegato 
Paladin - ed oggi posso dire di aver maturato la convinzio­
ne di non candidarmi. Comunque, sono grato dell'offerta 
fattami». 

14 milioni 
di schedati 
E il candidato 
telefonerà... 

Se tra qualche giorno vi ca­
piterà di rispondere al tele­
fono e di sentirvi dire dal­
l'altra parte: -Buongiorno, 
sono l'onorevole..»* ndn 
pensate ad un errore, per­
ché il deputato-candidato 
sta cercando proprio voi. Il 

vostro numero di telefono glielo ha dato, probabilmente, 
la Sann (società del gruppo Iri-Stet) che per questa campa-
gna elettorale offre ai candidati proprio un servizio del 
genere 14 milioni di nomi già schedati, con numero di 
telefono e divisi, soprattutto, per collegi elettorali. Attenti, 
dunque: potranno telefonarvi in qualsiasi momento. Dopo 
la marea di manifesti elettorali con faccioni sorridenti e 
insulsi spot televisivi ci mancava solo questa... 

Ma metà 
degli italiani 
non esprìme 
preferenze 

Manifesti, spot, lettere e te­
lefonate: la -guerra dei can­
didati» sta per cominciare, 
Non è per scoraggiare I 
concorrenti, ma la notizia è 
di quelle da dare: sappiano 
che la metà degli elettori 
italiani è solila dare solo il 

voto di lista, ignorando i candidati. Il dato è stato reso noto 
dall'Associazione nazionale donne elettrici che ha presen­
tato un sondaggio su come votano gli italiani effettuato 
dalla Doxa. Nelle ultime elezioni politiche (1983) il 47% 
dei votanti non ha espresso alcuna preferenza. Una curio­
sità: il partito che, invece, registra il maggior numero dì 
preferenze in rapporto ai voti ricevuti è quello liberale. 
Bello sforzo, si dirà: gli elettori Pli sono quasi tutti candida­
ti». 

«Normale)* 
di Pisa 
Il direttore 
in lista Pd 

Quella di Benvenuto, la più 
chiacchierala, pare peata 
sfumare. L'altra, importante 
anche se da ex, potrebbe 
essere quella di Pieri* Car-
niti. Ma per il resto, stavolta 

, non dovrebbero essere nu-
™ " ^ ™ " ~ " ^ " ™ " , , * ^ ™ , — merose le candidature di 
dirigenti sindacali per le prossime elezioni politiche. Ser-

?io Garavini sarà certamente in lista col Pei, Paolo Sartori ' 
segretario confederale Osi) con la De. Chi Invece sarà di 

certo candidato - e la notizia è grossa - * il direttore della 
•Normale» di Pisa, il matematico Edoardo Vewntini. Il ' 
prof. Vesentini sarà candidato al Senato, col Pei, come 
jitdipcndente, Sul fronte, invece, degli uomini-guida «D'Im­
portami enti locali,* da segnalare la presenta nelle liste 
comuniste del presidenti della Regione umbra, Germano -
Mara II Pei ha inlaiti,ritenuto opportuno •ut i l iaamik l 
Parlamento nazionale- le esperienze, le competenze • la 
popolarità, da lui acquisite in oltre un decennio,*!) lavoro 
amministrativo. Al posto di Mam alia guida della, giunta 
regionale il Pei ha indicato Francesco Mandarini, assesso­
re al Bilancio e alla programmazione. 

Radicali, 
pubblicità 
e tv amiche 

•Per avere un solo spot a* 
sera di 30 secondi tra le 
20,30 e le 23 per tre setti-) 
mane su tv a livello nazio­
nale è necessario acquista­
re pacchetti pubblicitari del 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ costo complessivo di S mi* 
•"""*""""••"•"•™"*™"—"*- i"* Hardt. Una pagina su un 
quotidiano a tiratura nazionale costa mediamente 60 mi­
lioni». Il Pr apre la sua campagna elettorale (conferenza 
stampa ien a Roma) eprotesta. Che protesti contro gli alti 
costi della pubblicità elettorale televisiva, va bene. Ma che 
c'entra il «parastato del Pei», che quei costi - secondo 
Pennella - potrebbe permettersi? Non ha, in tutta Italia, il 
partito radicale tv ad esso vicine che continuano a mandar i 
in replica, a ripetizione, gli slogan di Pannella e l'ultima 
radica di congressi straordinari del Pr? 

FEDERICO O E R E M I C C A 

Milano. Al Senato come indipendente 

Musatti il «patriarca» 
spiega perché è nelle liste Pd 
,«Ho accettato - spiega - perché in fondo la mia 
passione politica non è cambiata. Sono rimasto un 
uomo di sinistra, di "estrema" sinistra». Dopo l'è-
sperienza col Psiup, è la seconda volta che Cesare 
Musatti partecipa ad una campagna elettorale. «Sì, 
sono all'antica, fedele all'idea della lotta di classe. 
Se qualcosa è cambiato, non è stato per la spinta 
del movimento operaio?» 

A N D R E A A L O I 

• • MILANO Quando il No­
vecento diede il suo primo va­
gito. Cesare Musatti era già lì, 
ben saldo sulle gambe, ad 
aspettarlo Da tre anni Così, 
tovare lui, venerabile patriar­
ca della psicoanalisi italiana e 
professore emento dell'Uni­
versità Statale, tra i candidati 
della Sinistra indipendente 
nelle liste per il Senato del 
partito comunista (circoscri­
zione Milano centro) fa un 
certo effetto 

-Sai - dice - mi è sembrata 
una cosa spiritosa questa can­
didatura. alla mia età.. Scher­
zi a parte, già negli anni Ses­
santa mi ero presentato per il 
Psiup E in fondo la mia pas­
sione politica non è cambiata, 
sono rimasto un uomo di sini­

stra, di "estrema" sinistra, che 
sì rifa alla tradizione del movi­
mento operaio A voler essere 
pignoli c'è poi da tener pre­
sente che sono anteriore alla 
scissione di Livorno E quindi 
faccio riferimento, idealmen­
te. a quegli anni di unità...» 

Musatti, qualche inno fa, 
parlando di M a n , dicevi 
che 11 suo ritratto campeg­
giava, nella tua casa avita, 
tra quelli degli antenati fa­
miliari. 

Ma si, come uno che con 
noi della famiglia, una fami­
glia di ongfni ebraiche e vici­
na agli ideali del socialismo, 
avesse sempre avuto a che fa­
re Inseguito, da adolescente, 
capii che Marx, alia pan di 

Freud ed Einstein, aveva ca­
povolto il nostro modo di ve­
dere le cose 11 materialismo 
storico è un rovesciamento è 
l'evoluzione economica del 
mondo a determinare il corso 
delta stona. Ecco, sono rima­
sto fedele a quelle idee. 

Scusa, ma non ci trovi un 
che di «arcaico», di sem­
plificante |& questa tua 
•lettura»? 

Guarda, se è per questo so­
no rimasto fedele anche all'i­
dea di lotta di classe, anche se 
la classe operaia è cambiata. 
Gli stessi cambiamenti nei 
rapporti tra le forze social) so­
no stati determinati dalla spin­
ta che è venuta dal movimen­
to operaio. I tempi di «se otto 
ore vi sembran poche» sono 
finiti Ma il problema dell'ap­
propriazione privata del plu­
svalore rimane. 

Devi essere stato un letto­
re attento del «Capitale»... 
Solo il primo libro. Marx, a 

parte tutto, è noioso.. 
Sarà stato noioso «11 capi­
tale», ma non di sicuro «11 
manifesto del partito co­
munista» che Musatti pro­
fessore al liceo Parinl di 
Milano commentava In 

classe durante U fascismo 
davanti a una platea d i 
rampolli dell'alta I 

Ne parlavo sotto il profilo 
stonco E poi quelli erano 
ignoranti, non si rendevano 
conto 

Se ne rese conto però il re­
gime qualche anno dopo, nel 
'38, quando Musatti venne so­
speso dall'insegnamento, uni-
versitano stavolta, per motivi 
razziali Ma ci voleva ben altro 
per ingabbiare gli spiritelli ma­
liziosi di un uomo come que­
sto. Il «witz- che aleggia nei 
suoi libn più colloquiali (co­
me «Il pronipote di Giulio Ce­
sare» o «Stanotte ho fatto un 
sogno») talvolta sì scatena an­
che in pubblico, qualche me­
se fa, ad esempio, ha scritto 
una «lettera aperta», pubblica­
ta dal nostro giornale, per 
chiedere ironicamente conto 
di un premio, quello del «Pre­
sidente», a lui assegnato, ma 
mai consegnato... 

«Il dubbio se me lo dovesse 
consegnare d presidente detta 
Repubblica o quello de) Con­
sìglio rimano. Magari adesso i 
problemi sono minori, visto 
che sono tutti e due democri­
stiani». 

l 'Unità 

Domenica 
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